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Venerdì
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ecologia&territorio6
Ecologia in movimento

l’agenda verde

PARCOMETRO

Il Gennargentu aspetta (fino a febbraio) e spera
LUIGI BERTONE

◗CORSI

Iscrizioni aperte
per «accompagnatori»
L’Ente parco fluviale del Poe
dell’Orba, in collaborazione
con le Province di Alessandria
e Vercelli e con il Comune di
Frassineto Po, organizza il cor-
so per accompagnatori natura-
listici. Le domande d’iscrizione
possonoessere ritirate presso
l’ufficio amministrativo del-
l’Ente parco, Cascina Belvede-
re, 27030 Frascarolo (Pavia), tel.
0384-84676, fax 0384-84754, e-
mail: pocenvis@tin.it (sede
operativa evisite guidate) o
piazzaGiovanni XXIII 6,15048
Valenza Po (Al), tel 0131-927555,
fax 0131-927721, e-mail: par-
cpoal@tin.it (sede legale).

◗VACANZE

Casa di farfalle
nel Molise
Presso l’oasi della Lipu diCasa-
calenda (Campobasso) è stata
inaugurata la «Casa delle far-
falle», un giardino coperto dove
vengono allevate le farfalle ti-
pichedi questa zona, che com-
prendono ben oltre il 10% di tut-
te le specie di farfalle esistenti
in Italia. È la seconda struttura
del genere realizzata in Italia
dopo quella di Pavia. Informa-
zioni: tel.0874-841782.

Gite nel fascino
del paesaggio alpino
Il Parco delle Orobie valtelline-
si organizza escursioni guidate
all’interpretazionedel paesag-
gio alpino, con attenzione agli
aspetti botanici e faunistici.
Programmi: Val Gerola-Anello
dei laghi, ritrovo a Pescegallo,

piazzaleSeggiovia (17 luglio);
Val Caronno, ritrovo ad Agneda,
posteggio dopo l’abitato (31 lu-
glio); Anello della Val Tartano,
ritrovo aTartano, davanti l’al-
bergo Val Lunga (21agosto). La
partecipazione è riservataa
escursionisti con un buonalle-
namento. Durata di ogni escur-
sione: circa 8ore, con partenza
alle ore 9. Numeromassimo dei
partecipanti: 25. Prenotazioni
presso la sede del parco con al-
meno 7 giorni d’anticipo rispet-
to la data di escursione. Quota:
10.000 lire, in regalo la magliet-
ta con il logodel Parco. Infor-
mazioni: Consorzio parco Oro-
bie valtellinesi, via Toti 30/c,
23100 Sondrio, tel.0342-211236.

Crociere su un veliero
con partenza dalla Puglia
L’associazione Ambiente mare
di Roma, cheha lo scopo di con-
servare e tutelare l’ambiente
marino, organizza crocierea
bordo di un velieroda 16 metri,

con partenza da Santa Maria di
Leuca (Lecce), per l’avvista-
mento di cetacei, come labale-
nottera comune, lo zifio, la ste-
nella striata, il delfino comune
e il tursiope. Informazioni: as-
sociazione Ambiente mare, via
Francesco Carletti 7, 00154 Ro-
ma, tel.06-5747728.

Festa dell’ambiente
a Rispescia (Grosseto)
FestAmbiente di Rispescia
(Grosseto) organizza, dal 6 al 22
agosto, la festa annualedi Le-
gambiente che prevede incon-
tri, musica, mostreed eventi su
ambiente e difesa della natura.
Informazioni: FestAmbiente,
tel. 0564-22130.

Gare di barche «solari»
sulla Senna, in Francia
Un’originale garadi battelli
elettrosolari si svolgerà tra il 12
e il 16 luglio sulla Senna, in

Francia, tra lecittà di Le Havree
Rouen, su unpercorso di circa
130chilometri. A organizzarlaè
l’associazione Concept helios
propulsion, che ha sedea Bon-
secours, in Francia. Informazio-
ni: tel. 0033-2-35802977, fax
0033-2-35986724, e-mail: pboe-
gner@aol.com.

◗APPUNTAMENTI

Con l’Acma a Gorizia
per l’architettura ecologica
L’Acma, centro italianodi ar-
chitettura, organizza a Gorizia,
dal 20 al 30 agosto, il seminario
internazionale «Progettare il
confine», che si inseriscenella
politica di promozionedella
qualità dell’architettura in Ita-
lia. Il tema di quest’anno è il di-
segno delle infrastrutture, del-
le reti e delleconnessioni pos-
sibili fra due città divise dal
confine: Gorizia e Nova Gorica.

Informazioni: Acma, centro ita-
lianodi architettura, sito:
www.mclink.it/com/acma.

A Stoccolma
il simposio sull’acqua
Si svolgeràa Stoccolma (Sve-
zia), dal 9 al 12agosto, il Simpo-
sio internazionale sull’acqua.
Informazioni: StockholmWater
Symposium,10636Stoccolma,
Torsgatan 14, Svezia, tel. 0046-
8-7362021, fax 0046-8-7362022,
e-mail: sympos@siwi.org, sito:
http://www.siwi.org.

A Erice si discute
di emergenze planetarie
L’Ettore Majorana Centreorga-
nizza la ventiquattresima ses-
sione di «Erice International
Seminars on PlanetaryEmer-
gencies», a Erice (Trapani), dal
19al 24 agosto. Chairman:Anto-
ninoZichichi. Informazioni: Et-
tore MajoranaCentre, viaGuar-

notta 26, 91016 Erice (Tp), tel.
0923-869133, fax 0923-869226, e-
mail: hq@emcsc.ccsem.infn.it.

A Basilea, in Svizzera,
sull’energia sostenibile
Si svolgerà aBasilea (Svizze-
ra), dal 24 al 27agosto, la secon-
da settimana internazionale per
un futuroenergetico sostenibi-
le. Informazioni:Mese Basel,
CH 4021 Basilea, Svizzera,
tel.0041-61-6862828, fax 0041-
61-6862185, e-mail: congres-
s@messebasel.ch.

Educazione ambientale
al mulino di Bellinzago
Il Parco piemontese del Ticino
ha attivato una serie di appun-
tamenti di educazione ambien-
tale presso ilMulino Vecchio di
Bellinzago (Novara). Si tratta di
unmulino ad acqua ristruttura-
to, dove è possibile vedere in
funzione ilmeccanismodella

sala delle macine. Inoltre al
piano superioreè stata allestita
una mostra permanente che il-
lustra la storia dei mulini della
valle del Ticino e alcuni aspetti
del rapporto uomo-ambiente.
Visitabile gratuitamente tutti i
giorni fino al 30 settembre. Ora-
ri: feriali 10-16,30, sabato e fe-
stivi 9-18. Informazioni:
www.parcodelticino.pmn.it.

Convegno a Castagneto
sui prodotti agricoli italiani
Si è svoltoa Castagneto Car-
ducci (Lucca) il convegno
«Qualità, tipicità, biodiversità:
indicazioni e proposteper la
salvaguardia dei prodotti agri-
coli alimentari tradizionali ita-
liani», a cura del comitato to-
scano di Legambientecon la
collaborazione, tra gli altri, di
Arsia, Coop ToscanaLazio, Uni-
coopdi Firenze eRegione To-
scana.Nell’ambito del conve-
gno si è tenuto il seminario «Le
strade del vino: leggi e progetti
per tutelare e valorizzare il pae-
saggio agrario, la natura, la cul-
tura e prodotti delle terredi To-
scana». Informazioni: Legam-
biente Toscana, tel. 055-
6810330.

◗CONCORSI

Premio fotografico
sulle case di terra
Il Centro di documentazione
sulle case di terradi Casalin-
contrada (Chieti) bandisce il
primo concorso fotografico sul
tema «Le casedi terra: paesag-
gi di architettura», finalizzato
alla «riscoperta» delle costru-
zioni in terra cruda. La sezioneè
unica: si partecipa con massi-
mo 4 opere, bianco-nero ecolo-
re. La partecipazioneè gratuita.
Informazioni: Cedterra, piazza
de Lollis 1, 66012 Casalincon-
trada (Chieti), tel. 0871-370975-
370278, fax 0871-370130, http://
cedterra.freeweb.org. Scaden-
za: 30 agosto 1999.

Tema sulle manipolazioni:
in giuria c’è Dario Fo
Il Comitato scientifico antivivi-
sezionista bandisce un concor-
so riservatoagli studenti che
all’esame dimaturità del 1998
hanno svolto il temasullemani-
polazioni genetiche. Verranno
premiati gli elaborati che me-
glio hannosaputo illustrare i ri-
schi legati all’impattodelle
biotecnologie sulla vita del pia-
neta. Per partecipare bisogna
richiedere copia dell’elaborato
all’istituto presso il quale si è
superato l’esame di maturità,
che è tenuto ad accogliere tale
richiesta in base alla legge sul-
la trasparenza. La giuriaè pre-
sieduta da Dario Fo. Informazio-
ni: Comitato scientifico antivi-
visezionista, via P. A. Micheli
62, 00197Roma, tel. 06-3220720,
fax 06-3225370, e-mail: csafi-
n@iol.it. Scadenza: 31 luglio.

Un nuovo rinvio
per il Gennargentu
Le misure di salvaguardia per i territori del Parco na-

zionale del Gennargentu, contenute in un decreto mini-
steriale che doveva entrare in vi-
gore a fine luglio, si applicheranno
solo a partire dal febbraio 2000. I
mesi che ci separano da quella da-
ta dovrebbero servire, nelle inten-
zioni del ministro Ronchi e delle
autorità locali che hanno concor-
dato lo slittamento, a proseguire
la discussione in vista di una na-
scita condivisa del parco e di una

partecipazione delle comunità locali al Consiglio del-
l’Ente gestore. L’assenza dell’interlocutore Regione
Sardegna (che ha rinnovato da pochissimo il proprio
Consiglio e che ancora non ha un esecutivo) ha certa-

mente e giustamente contribuito a consigliare per questa
soluzione. Ora però c’è chi teme che anche il nuovo ter-
mine trascorra con gli stessi errori e mancanza di comu-
nicazione che hanno impedito in passato di giungere a
soluzioni definitive. Per questo si attende l’avvio del
confronto attraverso una immediata convocazione, una
volta insediata la nuova Giunta regionale, del Comita-
to di coordinamento istituzionale.

Intesa fra ministero
e Unione delle Province
Le Province stanno assumendo un ruolo sempre più ri-

levante in campo ambientale e sono ormai molte quelle
che hanno istituito o stanno istituendo proprie aree pro-
tette. Un riconoscimento di tale ruolo è venuto nei gior-
ni scorsi dal ministero dell’Ambiente, che ha sottoscritto
con l’Unione delle Province un’intesa volta a sostenerne
l’attività in un quadro di collaborazione. Una buona

notizia, che sembra testimoniare di una rinnovata vo-
lontà di ricerca di intese tra istituzioni nella elaborazio-
ne della politica ambientale in generale e delle aree pro-
tette in particolare. I parchi sono infatti - per la loro
natura di enti complessi, multisciplinari e impegnati in
attività innovative - fra i soggetti che possono trarre il
maggior vantaggio da una collaborazione fra istituzio-
ni. L’esperienza ha dimostrato che il centralismo e l’as-
senza di intesa fra i diversi livelli di governo sono il
principale freno a una corretta gestione del territorio.

Uno strano
«Consiglio dei parchi»
Da qualche mese è stato costituito, presso il ministero

dell’Ambiente, il «Consiglio nazionale dei Parchi», or-
ganismo di coordinamento e consultazione composto dai
Presidenti dei Parchi nazionali che, a turni di sei mesi
ciascuno, lo coordinano. Una costituzione che ha rac-

colto consensi unanimi perché costituisce il superamento
della pratica delle «circolari» da Roma e attribuisce un
ruolo da protagonisti ai maggiori responsabili della ge-
stione delle nostre principali aree protette. Sennonché
una delle prime convocazioni del Consiglio, fissata per
il prossimo 15 luglio, si è accompagnata ad una vicenda
che ha suscitato vivaci e negative reazioni. Nella stessa
giornata infatti, il Wwf - attraverso il proprio presiden-
te, che è anche presidente del Parco d’Abruzzo e presi-
dente di turno del Consiglio - ha convocato una riunio-
ne «d’accordo con il ministro Ronchi e il direttore gene-
rale Cosentino» per «trattare argomenti inerenti la ge-
stione e l’amministrazione dei parchi». Per Legambien-
te la riunione «sembra essere una sorta di prosecuzione
di quella ufficiale» e, in una lettera al Ministro chiede
«che non si crei nessuna ambiguità e sovrapposizione».
Anche la Federazione nazionale dei parchi ha chiesto
chiarimenti al ministero.
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Il p r o g e t t o

Se il Comune punta sulla eco-qualità
MARCO FIORLETTA

Rapolano Terme è un paese di poco
meno di cinquemila abitanti in pro-
vincia di Siena. Posto ai margini della
strada statale, mai terminata, “Dei due

Mari”. Pur godendo
di una posizione
particolare, alconfi-
ne tra le colline del
Chianti e la Val
d’Orcia, - Rapolano
non è finora turisti-
camente decollato,
sebbene offra invi-
diabili possibilità

ambientali, termalieculturali fuoridai
circuiti di massa. La Giunta Comunale

haperciòaffidatolarealizzazionediun
piano di sviluppo culturale e turistico
alDRIdiRoma. IlDRI,èunentenopro-
fit di promozione culturale e turisti-
ca, che ha già realizzato progetti di
questo genere ed è ideatore e curato-
re dell’annuale convegno interna-
zionale sulla gestione dei beni cultu-
rali. La prima realizzazione del DRI
per il progetto «La terra tra i due
mari» di Rapolano, è stato il logoti-
po che caratterizzerà le future attivi-
tà del comune nei campi citati. Il lo-
go richiama con efficacia gli ele-
menti caratteristici del territorio
quali: le acque termali, con due sta-

bilimenti con acque che sgorgano a
390 e sono indicate per diverse affe-
zioni. Le colline senesi, con le crete
e i tanti percorsi naturalistici possi-
bili e con la caratteristica area della
«Mofeta». Gli scavi archeologici co-
me quelli del sito di Campo Muri
del IV-III sec. a.C., o le antiche grot-
te frequentate in età paleolitica e
neolitica. Il travertino estratto nel
territorio comunale dove esistono
ancora cave in funzione e i cui pro-
dotti di lavorazione, di alta qualità,
sono conosciuti in tutto il mondo. I
monumenti antichi: palazzi, pievi,
chiese e splendidi casali in aperta

campagna. La creazione di un mar-
chio di identità permetterà di di-
sporre di una linea di presentazione
(grafica e di immagine) omogenea
per le varie occasioni: dalle feste ai
prodotti agricoli, quali l’olio e il vi-
no. Individuando in questo proget-
to una strategia di sviluppo innova-
tiva il comune di Rapolano Terme
ha chiesto il coinvolgimento degli
operatori economici della zona e
una partecipazione convinta da par-
te della popolazione offrendo a tutti
la possibilità di suggerire aspetti che
possano contribuire alla migliore
realizzazione del progetto.


